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AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
IL DIRETTORE

Premesso che il 20 ed il 29 maggio 2012, il territorio
delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia,
Mantova e Rovigo è stato colpito da terremoti di magnitudo,
rispettivamente,  5.9  e  5.8  della  scala  Richter  e  da
successive scosse di forte intensità che hanno determinato la
perdita  di  vite  umane,  il  crollo  o  il  danneggiamento  di
immobili pubblici e privati, di strutture ed infrastrutture
nonché un numero considerevole di sfollati;

Viste: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 22 maggio
2012 e del 30 maggio 2012, con le quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza, per la durata di 60 giorni ovvero fino al
21 luglio 2012 e fino al 29 luglio 2012, in conseguenza
rispettivamente degli eventi sismici sopra indicati;

 - il D.L. del 06/06/2012 n. 74, convertito con modificazioni
nella  L.  del  01/08/2012,  n.  122   “Interventi  urgenti  in
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle Province di Bologna,
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 ed il
29  maggio  2012”  (pubblicato  sulla  G.U.   n.  131  del
07/06/2012) che ha:

- prorogato lo stato di emergenza sino al 31 maggio 2013;

- nominato i Presidenti delle Regioni colpite dal sisma,
Commissari  delegati,  i  quali,  dall’entrata  in  vigore
dello stesso e fino alla durata dello stato d’emergenza,
provvedono, nelle Regioni di rispettiva competenza, con
i poteri di cui all’art. 5, comma 2, L. n. 225/1992,
agli  interventi  per  la  ricostruzione,  all’assistenza
alla popolazione e alla ripresa economica;

- istituito  un  Fondo  per  la  ricostruzione  delle  aree
terremotate da assegnare alla Presidenza del Consiglio
dei  Ministri  per  le  finalità  previste  dal  decreto
medesimo;

Testo dell'atto
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- previsto  l’intestazione  ai  Presidenti  di  Regione,  in
qualità  di  Commissari  Delegati  per  l’emergenza  sisma
maggio  2012,  di  apposite  contabilità  speciali  aperte
presso la tesoreria statale sulle quali sono assegnate
le risorse provenienti dal Fondo, sopra citato; 

 -  l’art.  6,  comma  1,  del  D.L.  del  26/04/2013  n.  43,
convertito con modificazione dalla legge del 24/06/2013 n. 71
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell'area industriale
di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore
delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi
per Expo 2015”, che ha disposto lo proroga dello stato di
emergenza fino al 31 dicembre 2014;

Viste in particolare le seguenti ordinanze del Presidente
della  Regione  Emilia-Romagna,  in  qualità  di  Commissario
Delegato, ai sensi del D.L. 74/2012:

 Ordinanza  n.  17  del  02/08/2012,  che,  tra  l’altro,  ha
disposto che:

 l’Agenzia  regionale  di  protezione  civile,  a  supporto
dell’azione  commissariale,   assicura  le  funzioni   di
coordinamento,  assistenza  alla  popolazione,  rilievo
dell’agibilità  e  del  danno,  tecnica  di  valutazione,
logistica, volontariato, sanità e sociale, autorizzazioni
di spesa;

  il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile
garantisce,  con  propri  provvedimenti  all’attuazione  dei
suddetti  interventi,   nei  limiti  delle  risorse
disponibili;

 gli  oneri  finanziari  derivanti  dall’espletamento  delle
attività dettagliate all’All. 1) della medesima ordinanza,
gravano sulle risorse di cui al D.L. n. 74/2012, più volte
menzionato;

 Ordinanza  n.  31  del  22/04/2014  che,  tra  l'altro,  ha
previsto espressamente di:

 acquistare  un’apposita  cartellonistica  per  segnalare  i
principali  interventi  di  messa  in  sicurezza,  resi
necessari dagli eventi sismici citati , evidenziando sia
la  provenienza  dei  finanziamenti,  con  particolare
riferimento al Fondo di solidarietà europeo (FSUE),  sia
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la descrizione e la finalità degli interventi medesimi;

 stabilire una spesa presunta di 70.000,00 Euro (oneri di
legge inclusi) a valere sulle risorse della contabilità
speciale  n.  5699  intestata  al  Commissario  Delegato  e
aperta ex art. 2, D.L. 06/06/2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 01/08/2012, n. 122;

  individuare nella scrivente Agenzia, l’Ente attuatore per
la procedura di acquisizione “de qua” (600 pannelli);

Viste le comunicazioni del Ministero dell’Economia e
delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato:

 prot.  n.  0057028  del  26  giugno  2012  con  la  quale  si
comunica  l’apertura  della  contabilità  speciale  n.  5699
intestata a favore del Commissario delegato – Presidente
della Regione Emilia-Romagna D.L. 74/2012;

 prot.  n.  71121  del  09  settembre  2014  con  la  quale  si
comunica la modifica della denominazione della contabilità
speciale  n.  5699  da  “Commissario  delegato  –  Presidente
della Regione Emilia-Romagna D.L. 74/2012” a “Commissario
delegato DL 74/12 DPCM 25/08/14”;

Dato atto che:

 il  decreto-legge  24  giugno  2014,  convertito  con
modificazioni  dalla  legge  11  agosto  2014  n.  116,
pubblicata  sulla  G.U.  n.  192  del  20  agosto  2014,
all’articolo 10 comma 2-bis dispone che “…in tutti i casi
di  cessazione  anticipata,  per  qualsiasi  causa,  dalla
carica  di  Presidente  della  Regione,  questi  cessa  anche
dalle  funzioni  commissariali  eventualmente  conferitegli
con specifici provvedimenti legislativi. Qualora normative
di  settore  o  lo  statuto  della  regione  non  prevedano
apposite  modalità  di  sostituzione,  con  decreto  del
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del
Ministro  competente,  è  nominato  un  commissario  che
subentra nell’esercizio delle funzioni commissariali fino
all’insediamento del nuovo Presidente….”;

 il D.P.C.M. del 25 agosto 2014 nomina il dott. Alfredo
Bertelli “Commissario delegato” per la realizzazione degli
interventi  per  la  ricostruzione,  l’assistenza  alla
popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti
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dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il
disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.
74,  convertito  con  modificazioni,  dalla  legge  1  agosto
2012, n. 122;

Richiamati:

 il D.lgs. n. 163/2006 “Codice dei Contratti Pubblici di
Lavori, Servizi e Forniture” s.m.;

 la  L.R.  n.  28/2007  “Disposizioni  per  l’acquisizione  di
beni e servizi”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 999/2008 in tema
di attività contrattuale;

 la determina dirigenziale n. 4751/2008 “Regolamentazione
delle  procedure  per  l’acquisizione  di  beni  e  servizi
dell’Agenzia  Regionale  di  Protezione  Civile  –  D.lgs
163/2006 - L.R. 28/2007”, successivamente modificata con
determinazione n.126/2009;

 il  D.P.R.  n.  207/2010  “Regolamento  di  attuazione  del
codice dei Contratti Pubblici” s.m.;

 il D.L. n. 52/2012 convertito con modificazioni nella L.
94/2012  "Disposizioni  urgenti  per  la  razionalizzazione
della spesa pubblica" ed il D.L.95/2012, convertito con
modificazioni nella L. 135/2012 " Disposizioni urgenti per
la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei
servizi  ai  cittadini  nonché  misure  di  rafforzamento
patrimoniale  delle  imprese  del  settore  bancario"
(disposizioni note con il nome di "spending review”);

Visto in particolare l’art. 7 del D.L. 52/2012 che ha
modificato  l’art.  1,  comma  449,  della  L.  296/2006,
stabilendo che  le Amministrazioni Pubbliche, di cui all’art.
1  del  D.lgs  165/2001,  (tra  le  quali  sono  annoverate  le
Regioni)  “possono  ricorrere  alle  convenzioni di  cui  agli
artt. 36 L.488/1999 s.m. e 58 L. 388/2000 o ne utilizzano i
parametri  prezzo  –  qualità  come  limite  massimo  per  la
stipulazione dei contratti” ( art. 1, comma 449);

Visto, altresì, l’art. 21 della L.R. 11/2004 che obbliga
la Regione e gli Enti Regionali, tra i quali le Agenzie, ad
utilizzare  le  convenzioni  Intercenter,  qualora  risultino
attivate e qualora abbiano ad oggetto un prodotto equivalente
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a quello richiesto dall’Amministrazione;

Considerato  che  la  scrivente  Agenzia  Regionale  ha
verificato  che  non  è  attiva  (o  in  fase  di  attivazione)
nessuna  convenzione  CONSIP/INTERCENTER  avente  ad  oggetto
pannelli o cartellonistica in genere;

Visto l’art. 1,  comma 450, della L. 296/2006 (come
modificato dall’art.7 del D.L. 52/2012, sopra citato) che
stabilisce, altresì,  che  le Amministrazioni Pubbliche, di
cui  all’art.  1  del  D.lgs  165/2001,  sono  tenute,  per  gli
acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia
di  rilievo  comunitario,   a  fare  ricorso  al  mercato
elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), realizzato
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) e gestito
da  Consip  S.p.a., ovvero  ad  altri  mercati  elettronici
istituiti ai sensi dell’art. 328 D.P.R. 207/2010” (art. 1,
comma 450);

Considerato che sul MePA è presente il bando denominato
“Arredi104 – arredi e complementi di arredo” che annovera,
tra  i  vari  metaprodotti,  anche  “segnaletica  stradale,  di
sicurezza e d’ambiente, segnaletica stradale complementare e
supporti ed accessori per segnaletica stradale”;

Di  conseguenza  la  scrivente  Agenzia  Regionale,  in
osservanza  della  normativa  vigente  in  materia,  sopra
richiamata, ha:

 acquisito  il  codice  identificativo  di  gara  (C.I.G.
588429737F) tramite  il  Sistema  SIMOG  dell'A.N.A.C.  (ex
Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  di
lavori, servizi e forniture);

 bandito una  procedura  in  economia,  mediante  cottimo
fiduciario,  ex  art.  125,  comma  11,  D.lgs.  n.  163/2006
s.m.i., tramite gara telematica sul MePA (R.d.O. n.572920)
per  l’acquisto  di  una  fornitura  di  600  pannelli
(quantitativo  massimo  acquistabile,  così  suddiviso:  I
tranche 200 pannelli di dimensioni 70x50 cm, 200 pannelli
dimensioni 40x60 cm, 1.120 distanziatori a parete e 240
collari/staffe  –  II  tranche  100  pannelli  di  dimensioni
70x50  cm,  100  pannelli  dimensioni  40x60  cm,  600
distanziatori a parete e 100 collari/staffe);

 invitato le seguenti Società (presenti e attive sul MePA):
3I di Pianoro (BO), A.T. Premax S.a.s. di Spagolla Luca
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Grasselli Gianluca e C. di Reggio Emilia, Apogeo S.r.l. di
Reggio  Emilia,   Progetto  Segnaletica  S.r.l.  di
Mirandola(MO),  SG Segnaletica S.r.l. di Sassuolo (MO),
Toschi Segnaletica di Toschi Veris di Santa Sofia (FC);

 evidenziato, in tutto il materiale, di gara che solo la I
tranche della fornitura è di certa acquisizione, mentre la
II tranche è di acquisizione solo eventuale (in base alle
esigenze  manifestate  dagli  Enti  destinatari  della
fornitura “de qua”;

 fissato  come  base  d’asta  complessiva  (I  e  II  tranche)
l’importo  di  57.300,00  Euro   (oneri  di  legge  esclusi)
ovvero 69.906,00 Euro (I.V.A. al 22% inclusa);

 indicato quale termine per la presentazione delle offerte
la data del 25.09.2014 (ore 13,00);

 stabilito, come criterio di aggiudicazione, il criterio
del prezzo più basso;

Dato atto che:

 la  Società  Apogeo  S.r.l.,  con  comunicazione  inviata
tramite il portale MePA il 19.09.2014 ed acquisita agli
atti con prot. PC.2014.0011218) ha segnalato che il modulo
per  presentare  l’offerta  economica  (allegato  B  del
materiale  di  gara)  presentava  un  errore  di  battitura
(nella  griglia,  relativa  ai  prezzi  unitari,  era  stato
indicato per due volte la medesima dimensione di pannello
– 70x50 cm – anziché correttamente – le due dimensioni
70x50 cm e 40x60 cm);

 la Società Apogeo S.r.l., con la medesima comunicazione,
ha  evidenziato  (testualmente)  che  “nella  presentazione
dell’offerta  economica  l’importo  da  noi  indicato  sarà
riferito alla misura corretta 40x60 cm”

 la  scrivente  Agenzia  ha  provveduto  sollecitamente  ad
inoltrare,  sempre  tramite  il  portale  MePA,  una
comunicazione di rettifica indicando testualmente che ”La
seconda riga della tabella a pag. 1 dell’Alleg. B (offerta
economica) per la formulazione dell’offerta relativa deve
leggersi “pannello (dimensioni 40x60 cm) e non già 70x50
cm come, per mero errore materiale, indicato";

Dato atto che, entro il termine indicato nella R.d.O.
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n.572920, sono state presentate, tramite il portale MePA,
due offerte, una della società Apogeo S.r.l. e l’altra della
Società Progetto Segnaletica S.r.l. e che entrambe le società
hanno presentato la documentazione amministrativa richiesta
(patto d’integrità in materia di contratti pubblici regionali
e dichiarazione ex art. 53, comma 16 ter, D.lgs 165/2001);

Preso atto dei seguenti prezzi unitari offerti dalla
Società Apogeo S.r.l.: 

 58,50  Euro  (oneri  di  legge  esclusi)  ovvero  71,37  Euro
(I.V.A.  al  22%  inclusa)  per  il  pannello  di  dimensioni
70x50 cm;

 41,00 (oneri di legge esclusi) ovvero 50,02 Euro (I.V.A.
al 22% inclusa) per il pannello dimensioni 40x60 cm;

 1,00  Euro  (oneri  di  legge  esclusi)  ovvero  1,22  Euro
(I.V.A. al 22% inclusa) per il distanziatore a parete;

 4,00  Euro  (oneri  di  legge  esclusi)  ovvero  4,88  Euro
(I.V.A. al 22% inclusa)per il collare/staffa;

Preso  atto,  altresì,  che  la  società  Progetto
Segnaletica S.r.l. ha presentato (testualmente) i seguenti
prezzi unitari: 

 19,50  Euro  (oneri  di  legge  esclusi)  ovvero  23,79  Euro
(I.V.A.  al  22%  inclusa)  per  il  pannello  di  dimensioni
40x60 cm;

 19,50  Euro  (oneri  di  legge  esclusi)  ovvero  23,79  Euro
(I.V.A. al 22% inclusa) per il pannello dimensioni 40x60
cm;

 1,40  Euro  (oneri  di  legge  esclusi)  ovvero  1,71  Euro
(I.V.A. al 22% inclusa) per il distanziatore a parete;

 0,48  Euro  (oneri  di  legge  esclusi)  ovvero  0,59  Euro
(I.V.A. al 22% inclusa)per il collare/staffa;

Preso atto dei seguenti importi complessivi riferiti
rispettivamente alla I e II tranche di fornitura: 

 21.980,00 Euro (oneri di legge esclusi)  ovvero 26.815,60
Euro (I.V.A. al 22% inclusa);
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 10.950,00 Euro (oneri di legge esclusi) ovvero 13.359,00
Euro (I.V.A. al 22% inclusa);

La  scrivente  Agenzia,  dopo  aver  constatato  che  la
Società  Progetto  Segnaletica  S.r.l.,  aveva  modificato
l’allegato  B  (modulo  relativo  all’offerta  economica)
inserendo  nella  griglia,  relativa  ai  prezzi  unitari,  la
medesima dimensione di pannello (40x60 cm) per entrambe le
voci di spesa, ha contattato telefonicamente la stessa per
avere spiegazioni;

La Società Progetto Segnaletica S.r.l ha affermato di
aver  effettuato le modifiche a seguito della comunicazione
di rettifica, come sopra espressamente richiamata, inviata
dalla scrivente Agenzia, alle Ditte partecipanti,  tramite
portale MePa;

La  Società,  infatti,  aveva  inteso  il  messaggio  di
rettifica  come  espressione  della  volontà  dell’Agenzia  di
acquistare pannelli di un’unica dimensione – 40x60 cm – in
ogni  caso,  la  stessa,  dopo  aver  chiarito  l’equivoco  si
dichiarava  pronta  a  formulare  una  nuova  offerta   per  il
pannello di dimensione 70x50 cm (precisando che l’offerta
formalizzata  tramite  il  portale  MePa  era  riferita
esclusivamente al pannello di dimensioni minori – 40x60 cm,
come,  tra  l’altro,  espressamente  indicato  nell’offerta
medesima);

La scrivente Agenzia ha immediatamente evidenziato alla
Società  Progetto  Segnaletica  S.r.l  l’impossibilità  di
accettare un’offerta per i pannelli di dimensione 70x50 cm in
quanto  il  termine  per  la  presentazione  delle  offerte
(25.09.2014  –  termine  perentorio  indicato  nella  R.d.O.  e
nella documentazione di gara a corredo) era decorso e ogni
ulteriore  offerta,  di  conseguenza,  doveva  considerarsi
giuridicamente tardiva e, come tale, irricevibile;

La scrivente Agenzia, tenuto conto che:

 il testo del messaggio di rettifica, inviato alle Ditte
partecipanti,  tramite portale MePa, era chiaro e puntuale
e  non  poteva  di  per  se  stesso  generare  equivoci  (se
l’Agenzia avesse voluto acquistare pannelli di un’unica
dimensione  avrebbe  dovuto  rettificare  tutta  la
documentazione di gara –  R.d.O., disciplinare di gara,
capitolato d’appalto e scheda tecnica pannelli – e non
solo l’allegato B, ossia il modulo per la presentazione
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offerta economica);

 la Società, nel dubbio che l’Agenzia, in corso di gara,
non volesse più una fornitura di pannelli di due diverse
dimensioni,  come  espressamente  indicato  nella  R.d.O.  e
nella  documentazione  a  corredo,  avrebbe  dovuto,  usando
l’ordinaria  diligenza,  contattare  la  scrivente  Agenzia
(tramite  il  portale  MePA  o  tramite  i  riferimenti
espressamente indicati nel disciplinare di gara) per avere
conferma di un cambiamento tanto radicale;

 l’offerta,  così  come  formulata  è  giuridicamente
inammissibile, in quanto “carente  di elementi essenziali”
(ex  multis  Consiglio  di  Stato  n.  9577/2010)  che  ne
impediscono  la  valutazione  complessiva,  l’offerta,
infatti,  è  incompleta  in  quanto  riferita  alla  solo
tipologia di pannelli di dimensione 40x60 cm (e non anche
al pannello di dimensioni 70x50 cm – come confermato dalla
Società anche per le vie brevi);

 un’ulteriore  offerta,  a  completamento  della  prima,  è
giuridicamente  irricevibile,  in  quanto  successiva  allo
scadere del termine perentorio, per la presentazione delle
offerte, indicato nella R.d.O, in ossequio al principio di
derivazione  comunitaria  della  “par  condicio”  tra  i
concorrenti;

La  scrivente  Agenzia,  per  tutte  le  considerazioni,
sopra  espressamente  indicate,  di  conseguenza,  ha  escluso
dall’aggiudicazione la Società Progetto Segnaletica S.r.l. e
ha  formalizzato,  tramite  portale  MepA,  l’aggiudicazione  a
favore della Società Apogeo S.r.l., con sede legale a Reggio
Emilia  in  via  Ferravilla  n.  23(C.F.  e  P.I.  01573930359)
avendo presentato l’unica offerta valida ricevuta;

 Visti:

 l’art. 83, comma 3 lett. e), D.lgs. del 06/09/2011 n. 159
“Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di
documentazione antimafia , a norma degli articoli 1 e 2
della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come modificato dal
D.lgs.  n.  218/2012,  che  prevede  che  la  documentazione
antimafia  non sia richiesta per i contratti pubblici di
servizi e forniture il cui valore complessivo non supera i
150.000,00;
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 il D.lgs. del 14/03/2013 n. 33 "Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni";

Dato atto dei pareri allegati;

D E T E R M I N A

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in
premessa;

2) di  dare  atto  che  l’ordinanza  n.  31  del  22.04.2014  del
Presidente  della  Regione  Emilia-Romagna,  in  qualità  di
Commissario  Delegato,  ai  sensi  del  D.L.  74/2012,  ha
previsto espressamente l’acquisto di una fornitura di 600
pannelli,  come  dettagliatamente  descritta  in  premessa,
per  segnalare  i  principali  interventi  di  messa  in
sicurezza, resi necessari dagli eventi sismici citati e ha
indicato  la  scrivente  Agenzia  quale  Ente  Attuatore  per
l’acquisto “de quo”;

3) di  dare  atto  che  la  scrivente  Agenzia  Regionale,  in
esecuzione di quanto richiesto dalla predetta ordinanza,
ha bandito (C.I.G. 588429737F) una procedura in economia,
mediante cottimo fiduciario, ex art. 125, comma 11, D.lgs.
n. 163/2006 s.m.i., sul portale MePA (R.d.O. n. 572920)
per l’acquisto della fornitura “de qua” (prevedendo due
tranche di cui la I tranche , di certa acquisizione, e la
II  tranche  di  acquisizione  solo  eventuale,  come
dettagliatamente indicato in premessa);

4)  di dare atto che entro la scadenza del termine per la
presentazione offerte (25.09.2014) sono state presentate
due offerte: una della società Apogeo S.r.l. e l’altra
dalla Società Progetto Segnaletica S.r.l.;

5) di  dare  atto  che  l’offerta  della  Società  Progetto
Segnaletica  S.r.l  è  stata  dichiarata  inammissibile  (ex
multis Consiglio di Stato n. 9577/2010) in quanto “carente
di elementi essenziali” che ne impediscono la valutazione
complessiva (manca l’indicazione del prezzo del pannello
con dimensioni 70x50 cm) e, di conseguenza, la Società è
stata esclusa dall’aggiudicazione;

6) di aggiudicare  la fornitura di cui trattasi alla società
Apogeo S.r.l., con sede legale a Reggio Emilia (RE) in via
Ferravilla n. 23 (C.F. e P.I.01573930359);
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7) di  dare  atto  che  la  Società  aggiudicataria,  di  cui  al
precedente  punto  6),  ha  presentato  la  seguente  offerta
economica riferita  rispettivamente alla I tranche e alla
II tranche della fornitura: 21.980,00 Euro (oneri di legge
esclusi)  ovvero 26.815,60 Euro (I.V.A. al 22% inclusa) e
10.950,00 Euro (oneri di legge esclusi) ovvero 13.359,00
Euro (I.V.A. al 225 inclusa;

8) di dare atto che la scrivente Agenzia, come ribadito in
tutta  la  documentazione  di  gara,  si  è  impegnata  ad
acquistare la prima tranche della fornitura ( 21.980,00
Euro  - oneri di legge esclusi) mentre l’acquisto della
seconda tranche (10.950,00 Euro - oneri di legge esclusi)
è solo eventuale e dipende dalla volontà manifestata dai
Soggetti Istituzionali destinatari della fornitura;

9) di dare atto che l’importo di aggiudicazione relativo alla
seconda tranche della fornitura (10.950,00 Euro  - oneri
di legge esclusi) è solo stimato in quanto la scrivente
Agenzia  si  riserva  la  facoltà  di  modificare  la
ripartizione dei pannelli (100 pannelli dimensioni 70x50
cm  e  100  pannelli  dimensioni  40x60  cm)  e  dei  relativi
accessori  (in  tal  caso  l’importo  complessivo  della  II
tranche di fornitura verrà calcolato sulla base dei prezzi
unitari indicati dalla Società aggiudicataria in sede di
offerta e puntualmente riportati in premessa);

10) di  dare  atto  che  la  presente  aggiudicazione  è
subordinata al possesso, da parte della Apogeo S.r.l.   di
tutti i requisiti prescritti dall’art. 38 D.lgs 163/2006
s.m.i.;

11) di dare atto che le parti hanno sottoscritto tramite il
portale MePA il documento di stipula relativo alla R.d.O.
n. 572920 e che tale documento è stato integrato, stante
la concorde volontà, da una scrittura privata sottoscritta
in data 08.10.2014;

12) di  dare  atto  che  la  spesa  grava  sulla  contabilità
speciale n. 5699 intestata al “Commissario Delegato, D.L.
74/2014 DPCM 25.08.2014” accesa presso la Banca d’Italia –
Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Bologna;

13) di dare atto che la presente determinazione, ai sensi
della deliberazione di Giunta Regionale  n. 1621/2013,   è
oggetto  di  pubblicazione  ai  sensi  degli  artt.  37  e  42
D.lgs. 33/2013  "Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
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informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  e
che, di conseguenza, la stessa verrà pubblicata anche sul
sito  della  scrivente  Agenzia  -  sezione  Amministrazione
trasparente. 

Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Maurizio Mainetti, Direttore AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPC/2014/911

IN FEDE

Maurizio Mainetti

Parere di regolarità amministrativa
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